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A te… 
che ti nascondi nel mio ultimo giorno per accompagnarmi… 

ovunque sia… in questo tempo… in questo mare… 
in questa profonda ossessione che non ha mai smesso 

di confondere la mia luce dall’ultima oscurità 
che bagnerà di petali colorati l’essere che son divenuto. 
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Eri l’essere della mia intelligenza, 
la nota dipinta sugli spartiti di Dio. 
 
Eri il male di cui mi nutrivo, 
il freddo sbrinare della mia ingenuità. 
 
Eri l’eleganza del mio sorriso corroso, 
l’intreccio perfetto tra le mie dita. 
 
Eri la fragilità da cui ho sottratto  
l’immenso potere delle mie parole, 
i versi nascosti del mio quieto sopire. 
 
Eri il sostegno della mia rabbia, 
il semplice gioco di un bambino  
corroso nella propria immaginazione.  
 
Eri il segnale per il mio cuore  
di continuare a battere… battere… battere… 
e non morire mai. 
 
Eri ovunque, tra i sospiri del mio incanto, 
la libertà di non essere mai solo. 
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Sei come anima riflessa alla luce dei miei sogni. 
 
Ti osservo cantare con l’azzurro labile  
dei tuoi occhi e penso che la vita  
sia iniziata in questo gracile  
istante dei miei ricordi. 
 
Provo a voltarmi  
e lasciar andare via questo tormento, 
quest’ossessione che mi condanna  
ogni qualvolta il tuo sorriso  
mi penetra… mi logora…  
mi fa capire di aver dimenticato  
troppo in fretta  
la mia libertà di pensatore. 
 
Di notte, ho paura di addormentarmi  
per dimenticare l’eleganza della tua voce,  
il suono dei tuoi battiti che accelerano i miei… 
devastando ogni mia certezza. 
 
Hai dipinto il mare delle mie visioni 
con un semplice sguardo. 
 
Hai corroso la mia attitudine  
ad essere incerto con le persone,  
ad essere rinchiuso nella mia stanza  
di matite colorate. 
 
Hai creato la quiete nel mio caos. 
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Non credo in Dio, ma se tu sei  
la sua massima espressione, 
non posso far altro  
che inchinarmi al suo talento. 
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S’è davvero per lei che hai combattuto  
nell’infinità dei tempi, 
un giorno, dopo che il suo caos  
sarà domato dalla propria saggezza, 
ti riconoscerà e non ti lasciare andare più via… 
Sii soltanto abile a non abbandonarla mai,  
a farle sentire sempre il tuo calore,  
il tuo affetto per lei… 
perché le minime incomprensioni  
allontanano di un tempo 
l’unione di due anime,  
ma l’attenzione della tua protezione  
sempre in vita farà di te  
il suo punto d’appoggio nei meandri  
di favole oscure del suo attuale stato d’animo… 
Devi essere solamente forte a cadere  
tante di quelle volte che tante di quelle volte  
saprai rialzarti più forte di prima… 
fin quando non saranno le mani di lei  
a sorreggere il peso della tua stanchezza. 
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Tu sei la mia vita 
e soltanto tu puoi decidere la mia morte. 
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Immaginare un mondo senza i tuoi occhi, 
naufragare nell’istinto senza averti mai raggiunta, 
dipingere il tuo sorriso senza poterlo sfiorare, 
 
sarei vittima della mia stessa complicità, 
preda di un instancabile bisogno di te… 
 
Vorrei accantonare il ricordo delle nostre distanze, 
cercare di capire come ti muovi senza di me, 
provare a sfiorare il palmo  
della tua eleganza di essere femmina… 
 
È complicato, perché disilludere 
fa rima con la mia tristezza… 
 
Se soltanto riuscissi a cogliere 
un altro tuo sussurro 
e cospargerlo di alberi colorati… 
 
Se soltanto riuscissi a concludere. 
 
Se soltanto ti avessi dipinta un’ultima volta 
nel cristallo dei miei sogni… 
 
Manchi alla mia notte, 
come l’alba al risvegliarsi del giorno. 
Manchi alla mia libertà, 
come lacrime al cielo d’inverno… 
 
Manchi ad ogni passo costante dei miei silenzi, 
come la rosa nel far l’amore  
con i petali del tulipano… 
come il deserto interiore  
sa cospargere di nostalgia i nostri rimpianti… 
 
Addio, 
incantevole fragilità di ogni mio sguardo…  


